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CONTATTI SACERDOTI 
 

PARROCO 
DON CESARE ZUCCATO  
☎ 366.1990842 

 cesare.zuccato@gmail.com 
 
VICARIO PASTORALE GIOVANILE 
DON ALBERTO TEDESCO  
☎ 3356773887  

 albetedesco@gmail.com   
 
VICARIO PARROCCHIALE 
DON GIANNI PIANARO  
☎ 0332.455283  

DOMENICA  
19 MAGGIO 2024 

Pentecoste 
 

Messe di Prima Comunione 

Gesù, ti ringrazio 
perché nel pane 
che ho mangiato 

ti sei donato a me. 
Grazie, Gesù, 

per il dono della vita 
e della tua amicizia. 

Custodiscimi 
perché possa crescere 

in sapienza e grazia 
e insieme ai miei cari 

godere sempre 
del tuo grande amore. Amen. 



SABATO 11 

AZ ⏰ 15.30 
Confessioni per i genitori dei ragazzi della I Co-
munione 

BU ⏰ 14.30 Mostra: “La pittura dell’anima” Chiesa di S. Giovanni 

    

DOMENICA 12 

AZ ⏰ 15.30 S. Messa di Prima Comunione 

BU ⏰ 10.00 Mostra: “La pittura dell’anima” Chiesa di S. Giovanni 

    

LUNEDÌ 13 

CP ⏰ 17.00 Parroco riceve a Brunello (Sala Paolo VI) 

CP ⏰ 17.30 Riunione preti CP a Brunello 

DE ⏰ 21.00 
Incontro decanale: un popolo e i suoi preti. Don 
Martino Mortola e don Paolo Brambilla all’Oratorio 
di Buguggiate 

    

MARTEDÌ 14 

CP ⏰ 17.00 Parroco riceve a Buguggiate 

CP ⏰ 21.00 Gruppi di ascolto della Parola di Dio 

BU ⏰ 21.00 
S. Messa per i ragazzi della I comunione e per i 
loro genitori 

    

MERCOLEDÌ 15 

BU ⏰ 21.00 Riunione segreteria dell’Oratorio estivo 

    

GIOVEDÌ 16 

CP ⏰ 16.30 
Ritiro per i ragazzi della Messa di Prima Comunio-
ne 

DE ⏰ 21.00 
Incontro Assemblea sinodale decanale e Arcive-
scovo Mario 

    

VENERDÌ 17 

zona2 ⏰ 10.00 Decani Zona 2 

CP ⏰ 21.00 Serata animatori 

BU ⏰ 21.00 
Confessioni per i genitori dei ragazzi della Messa di prima 
Comunione 

    

SABATO 18 

AZ ⏰ 10.00 Matrimonio 

BU ⏰ 15.00 Battesimo 

CP ⏰ 14.00 Partenza per il pellegrinaggio a Caravaggio 

BU ⏰ 15.30 
Confessioni per i genitori dei ragazzi della Messa di prima 
Comunione 

    

DOMENICA 19 

BU ⏰ 9.30 S. Messa di Orario 

BU ⏰ 11.30 S. Messa di Prima Comunione 

    

LUNEDÌ 20 
    



SEGRETERIE PARROCCHIALI 
 
 

➽ PARROCO 
BUGUGGIATE  Martedì dalle 17.00 alle 18.00 
AZZATE    Sabato dalle 10.00 alle 
12.00 
 

➽ AZZATE        ☎ 0332 459 170 
Giovedì    dalle 15.30  alle 16.30 
 

➽ BUGUGGIATE    ☎ 0332 1821301 
Giovedì dalle 16.00  alle 18.00 

OFFERTA ON LINE 
ECCO I NOSTRI IBAN 
 

Parrocchia Natività di Maria Vergine, 
p.za Giovanni XXIII Papa, 3 – 21022 – 
Azzate - CF 95009640129 - BIPER banca 
– agenzia di Azzate IBAN:  
IT 98 A 05387 50000 00004 2343667   
 

Parrocchia S. Vittore M., via Trieste, 31 – 
21020 – Buguggiate - CF 80014700126 - 
Banca Credito Cooperativo – agenzia di 
Buguggiate IBAN:  
IT 31 O 08404 50700 0000 0000 0362 

 
➽ AZZATE - BRUNELLO 
Piazza Giovanni XXIII, 2 
Sabato mattina dalle 10.00 11.00 
Cell. 342 638 6177 
 

➽ BUGUGGIATE 
Via Monte Rosa, 13 
Giovedì dalle 15.00 alle 17.00 
Cell. 327 881 1028 

CATECHESI  
DELL’INIZIAZIONE CRISTIANA  

 
Gli incontri hanno normalmente la durata di un’ora 

 Secondo il calendario comunicato da don Alberto 
 

-   CLASSE 2 ELEMENTARE 
Azzate      sabato    ore 10.30  
Buguggiate  mercoledì  ore 15.30  
 
-   CLASSE 3 ELEMENTARE 
Azzate      sabato    ore  10.30  
Buguggiate  martedì    ore  17.00  
 
-   CLASSE 4 ELEMENTARE 
Azzate      sabato    ore  
9.30  
Buguggiate   giovedì    ore  16.30  
 
-   CLASSE 5 ELEMENTARE 
Azzate     sabato    ore 9.30  
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SABATO vigiliare     

11 FERIA 
 AZ 

 
BU 

17.30 
 
18.30 

DOMENICA solennità     

12 VII DI PASQUA 

 AZ 
BU 
AZ 
AZ 
AZ 
BU B 

8.30 
10.00 
11.00 
15.00 
18.00 
19.00 

LUNEDÌ      

13 B. V. MARIA DI FATIMA 
 AZ 

BU B 
8.30  
8.30 

MARTEDÌ festa    

14 S. MATTIA AP. 
 AZ 

BU B 

8.30 
15.00 

MERCOLEDÌ     

15 FERIA 
 AZ 

BU B 
8.30 
8.30 

GIOVEDÌ     

16 FERIA 
 AZ 

BU B 
8.30 
8.30 

VENERDÌ      

17 FERIA 
 AZ 

BU B 
8.30 
8.30 

SABATO vigiliare     

18 PENTECOSTE 
VIGILIA 

 AZ 
BU 

17.30 
18.30 

DOMENICA solennità     

19 PENTECOSTE 

 AZ 
BU 
BU 
AZ 
AZ 
BU B 

8.30 
9.30 
11.30 
11.00 
18.00 
19.00 

LUNEDÌ      

20 MARIA MADRE DELLA 
CHIESA 

 AZ 
BU B 

8.30  
8.30 

Tra canti di gioia Gesù è 
asceso al Cielo, dove sie-
de alla destra del Padre. 
Egli – come abbiamo ap-
pena ascoltato – ha in-
goiato la morte perché 
noi diventassimo eredi 
della vita eterna (cfr 1 Pt 
3,22Vulg.). L’Ascensione 
del Signore, perciò, non è 
un distacco, una separa-
zione, un allontanarsi da 
noi, ma è il compimento 
della sua missione: Gesù 
è disceso fino a noi per 
farci salire fino al Padre; 
è disceso in basso per 
portarci in alto; è disceso 

nelle profondità della 
terra perché il Cielo si 
potesse spalancare so-
pra di noi. Egli ha distrut-
to la nostra morte per-
ché noi potessimo rice-
vere la vita, e per sem-
pre. 
 
Questo è il fondamento 
della nostra speranza: 
Cristo asceso al Cielo 
porta nel cuore di Dio la 
nostra umanità carica di 
attese e di domande, 
«per darci la serena fidu-
cia che dove è Lui, capo 
e primogenito, saremo 

anche noi, sue membra, 
uniti nella stessa glo-
ria» (cfr Prefazio dell’A-
scensione). 
 
Fratelli e sorelle, è que-
sta speranza, radicata in 
Cristo morto e risorto, 
che vogliamo celebrare, 
accogliere e annunciare 
al mondo intero nel pros-
simo Giubileo, che è or-
mai alle porte. Non si 
tratta di semplice ottimi-
smo – diciamo ottimismo 
umano – o di un’effimera 
aspettativa legata a 

Omelia del santo Padre Francesco 09.05.2024 



S. Rosari mese maggio - 3 settimana 

13 
Lun 

• AZ Fam. Roma - via Piave 20 
• BU Chiesa di S. Giovanni 
• DE 21.00 incontro decanale 

16 
Gio 

• AZ Scuola Materna 
• BU Chiesa di Erbamolle 

14 
Mar 

• AZ Chiesa di S. Rocco 
• BU Cortile di Montalbo 
• CP 21.00 gruppi di ascolto della Parola 

di Dio 

17 
Ven 

• AZ Cappella Madonna via Cottalorda  
Fam. Podda 

• BU Fam. Grosso A. - via Mazzini, 30 

15 
Mer 

• AZ Chiesa di Vegonno 
• BU Parchetto di via Trieste 

18 
Sab 

• CP Madonnina del Lago 

19 Dom    No Rosario  

qualche sicurezza terrena, no, è una 
realtà già compiuta in Gesù e che 
ogni giorno è donata anche a noi, 
fino a quando saremo una cosa sola 
nell’abbraccio del suo amore. La 
speranza cristiana – scrive San Pie-
tro – è «un’eredità che non si cor-
rompe, non si macchia e non marci-
sce» (1 Pt 1,4). La speranza cristiana 
sostiene il cammino della nostra vita 
anche quando si presenta tortuoso 
e faticoso; apre davanti a noi strade 
di futuro quando la rassegnazione e 
il pessimismo vorrebbero tenerci 
prigionieri; ci fa vedere il bene pos-
sibile quando il male sembra preva-
lere; la speranza cristiana ci infonde 
serenità quando il cuore è appesan-
tito dal fallimento e dal peccato; ci 
fa sognare una nuova umanità e ci 
rende coraggiosi nel costruire un 
mondo fraterno e pacifico, quando 
sembra che non valga la pena di im-
pegnarsi. Questa è la speranza, il 
dono che il Signore ci ha dato con il 
Battesimo. 
 
Carissimi, mentre, con l’Anno della 
preghiera, ci prepariamo al Giubileo, 
eleviamo il cuore a Cristo, per diven-
tare cantori di speranza in una civiltà 
segnata da troppe disperazioni. Con 
i gesti, con le parole, con le scelte di 
ogni giorno, con la pazienza di semi-
nare un po’ di bellezza e di gentilezza 
ovunque ci troviamo, vogliamo can-
tare la speranza, perché la sua me-
lodia faccia vibrare le corde dell’u-
manità e risvegli nei cuori la gioia, 
risvegli il coraggio di abbracciare la 
vita. 
 
Di speranza, infatti, abbiamo biso-
gno, ne abbiamo bisogno tutti. La 
speranza non delude, non dimenti-

chiamo questo. Ne ha bisogno la 
società in cui viviamo, spesso im-
mersa nel solo presente e incapace 
di guardare al futuro; ne ha bisogno 
la nostra epoca, che a volte si trasci-
na stancamente nel grigiore dell’in-
dividualismo e del “tirare a campa-
re”; ne ha bisogno il creato, grave-

mente ferito e deturpato dagli egoi-
smi umani; ne hanno bisogno i popo-
li e le nazioni, che si affacciano al 
domani carichi di inquietudini e di 
paure, mentre le ingiustizie si pro-
traggono con arroganza, i poveri 
vengono scartati, le guerre semina-
no morte, gli ultimi restano ancora 
in fondo alla lista e il sogno di un 
mondo fraterno rischia di apparire 
come un miraggio. Ne hanno biso-
gno i giovani, spesso disorientati ma 
desiderosi di vivere in pienezza; ne 
hanno bisogno gli anziani, che la cul-
tura dell’efficienza e dello scarto 
non sa più rispettare e ascoltare; ne 
hanno bisogno gli ammalati e tutti 
coloro che sono piagati nel corpo e 
nello spirito, che possono ricevere 
sollievo attraverso la nostra vicinan-
za e la nostra cura. 
 
E inoltre, cari fratelli e sorelle, di 
speranza ha bisogno la Chiesa, per-
ché, anche quando sperimenta il 
peso della fatica e della fragilità, non 
dimentichi mai di essere la Sposa di 

Cristo, amata di un amore eterno e 
fedele, chiamata a custodire la luce 
del Vangelo, inviata a trasmettere a 
tutti il fuoco che Gesù ha portato e 
acceso nel mondo una volta per 
sempre. 
 
Di speranza ha bisogno ciascuno di 
noi: le nostre vite talvolta affaticate 
e ferite, i nostri cuori assetati di ve-
rità, di bontà e di bellezza, i nostri 
sogni che nessun buio può spegne-
re. Tutto, dentro e fuori di noi, invo-
ca speranza e va cercando, anche 
senza saperlo, la vicinanza di Dio. A 
noi sembra – diceva Romano Guardi-
ni – che il nostro sia il tempo della 
lontananza da Dio, in cui il mondo si 
riempie di cose e la Parola del Si-
gnore tramonta; tuttavia, egli affer-
ma: «Se però verrà il tempo – e ver-
rà, dopo che l’oscurità sarà stata 
superata – in cui l’uomo domanderà 
a Dio: “Signore, allora dov’eri?”, allo-
ra di nuovo udrà la risposta: “Più che 
mai vicino a voi!”. Forse Dio è più 
vicino al nostro tempo glaciale che 
al barocco con lo sfarzo delle sue 
chiese, al medioevo con la dovizia 
dei suoi simboli, al cristianesimo dei 
primordi con il suo giovanile corag-
gio di fronte alla morte. […] Però 
Egli attende […] che noi gli restiamo 
fedeli. Da questo potrebbe sorgere 
una fede non meno valida, anzi forse 
più pura, in ogni caso più intensa di 
quanto sia mai stata nei tempi della 
ricchezza interiore» (R. Guardini, 
Accettare se stessi, Brescia 1992, 
72). 
 
Fratelli e sorelle, il Signore risorto e 
asceso al Cielo ci doni la grazia di 
riscoprire la speranza – riscoprire la 
speranza! –, di annunciare la speran-
za, di costruire la speranza. 

(Continua da pagina 3) 


